
Il pievano 

parrocchiale. Gli incontri 
seguiranno le seguenti 
tematiche: 

• La preghiera e i suoi 
contenuti 

• Preparare la preghiera 

• Forme di preghiera 

• Entrare nella preghie-
ra 

• Ascolto dello Spirito. 

È un momento formati-
vo e di crescita impor-
tante per fondare sulla 
roccia che è Cristo la no-
stra comunità, ecco per-
ché ci auguriamo una 
partecipazione numerosa 
e attiva a questi incontri.  

 

D. Claudio 

“Quando pregate, non 
siate simili agli ipocriti 
che amano pregare stan-
do ritti nelle sinagoghe e 
negli angoli delle piazze, 
per essere visti dagli uo-
mini. In verità vi dico: 
hanno già ricevuto la lo-
ro ricompensa. Tu inve-
ce, quando preghi, entra 
nella tua camera e, chiusa 
la porta, prega il Padre 
tuo nel segreto; e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, 
ti ricompenserà. 
Pregando poi, non spre-
cate parole come i paga-
ni, i quali credono di ve-
nire ascoltati a forza di 
parole. Non siate dunque 
come loro, perché il Pa-
dre vostro sa di quali co-
se avete bisogno ancor 
prima che gliele chiedia-
te.” (Mt. 6,5-8) 

Ispirati da queste parole 
che Gesù dice e che 
l’evangelista Marco scru-
polosamente riporta, ab-
biamo pensato di dedica-
re il nostro anno pastora-
le, appena iniziato, alla 
preghiera.  

Vogliamo essere curiosi e 
affamati come quei di-
scepoli che chiesero a 
Gesù di insegnar loro a 
pregare e a pregare bene 
senza “sprecare parole”. 
Tutti i gruppi della no-
stra parrocchia, dai più 
piccoli del catechismo 
alla comunità intera, af-
fronteranno per quanto 
possibile questo tema. I 
bambini e i ragazzi 
all’interno dei loro in-
contri di catechismo, 
mentre per la comunità 
intera il terzo venerdì del 
mese alle 21 nel teatrino 

Inizio dell’anno pastorale 2011 - 2012 

LA PREGHIERA CO-

ME DONO DI DIO 

 

2559 « La preghiera è 
l’elevazione dell’anima a 
Dio o la domanda a Dio 
di beni convenienti ». 

Da dove partiamo pre-
gando? Dall’altezza del 
nostro orgoglio e della 
nostra volontà o « dal 
profondo » (Sal 130,1) di 
un cuore umile e contri-
to? È colui che si umilia 
ad essere esaltato.  

L’umiltà è il fondamento 
della preghiera. « Nem-
meno sappiamo che cosa 
sia conveniente doman-
dare» (Rm 8,26).  
 

Continua a pag. 3 
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Sommario: 

Prossimi appuntamenti 

• 4 novembre: adorazio-

ne eucaristica 

• 7 novembre: riunione 

genitori comunioni 

• 13 novembre: Incontro 

mensile per famiglie 

• 18 novembre: cateche-

si comunitaria sulla 

Preghiera 

• 27 novembre: I° do-

menica d’Avvento 



Durante il periodo estivo i 
ragazzi che frequentano la 
parrocchia (di un’età mini-
ma di 16 anni) si sono reca-
ti assieme al vice-parroco 
Don Claudio in pellegri-
naggio presso la città di 
Madrid in occasione della 
26° GMG, tenutasi presso 
l’aeroporto Cuatro Vientos 
della capitale spagnola. 
La Giornata mondiale 

della gioventù, appunto 
chiamata con l'acroni-
mo GMG, non è altro che 
un incontro internazionale 
di spiritualità e cultura pro-
mosso dai giovani cattolici 
e sostenuto dalla Chiesa 
cattolica su iniziativa 
del Papa. 

Dopo aver fatto una prima 
tappa nella famosa città di 
Avignone, dove i ragazzi 
hanno potuto riposarsi do-
po il lungo tragitto, trascor-
sa la notte sono subito ri-
partiti alle prime luci 
dell’alba pronti ad affronta-
re le 10 ore di viaggio che li 
separavano da Madrid. 
Giunti nel pomeriggio a 
destinazione sono sorti i 
primi problemi; a causa 
della scarsa reperibilità di 
volontari della GMG, la 
comitiva sinalunghese è 
stata costretta a girare per 
la città in cerca 
dell’alloggiamento loro as-
segnato. Soltanto in tarda 
serata hanno potuto final-
mente stendersi nel loro 
comodo letto ovvero un 
bel sacco a pelo disteso 
sulla superficie di un cam-

po da calcio a cielo aperto. 
L’indomani finalmente, con 
le gambe riposate, eran 
pronti ad affrontare 
l’avventura della GMG, ma 
un’altra difficoltà attendeva 
i nostri eroi. Arrivati alle 
ore dieci del mattino 
nell’aeroporto Cuatro Vien-
tos, dove aveva luogo la 
manifestazione, assieme ad 
un milione e mezzo di ra-
gazzi come loro hanno at-
teso l’arrivo del papa previ-
sto per le otto di quella 
sera. Con un caldo strazian-
te che sfiorava i 43° gradi i 
primi segni di squilibrio già 
si facevano vedere, ma poi-
ché, come disse lo scrittore 
Iginio Ugo Tarchetti 
“Non si arriva alla fede che 
per una sola via, per quella 
del dolore”, i ragazzi cerca-
vano di farsi forza, di pen-
sare al fresco, ad un fresco 
che in Spagna equivale a 
dire 30°C, ma pur sempre 
preferibile all’arido clima 
pomeridiano. Trascorse 
quelle fatidiche ore ormai si 
intravedeva dal telescher-
mo il santo padre appre-
starsi a raggiungere 
l’aeroporto seguito però da 
nuvole ostili. Quando or-
mai il peggio sembrava pas-
sato un vero e proprio tem-
porale ha accolto l’arrivo di 
Benedetto XVI…. lui 
l’ombrello ce l’aveva …ma 
i nostri giovani no! Presa di 
comune accordo la decisio-
ne di lasciare la manifesta-
zione colpita da pioggia e 
raffiche di vento, il gruppo  

è riuscito dopo vari sforzi a 
raggiungere il luogo dove 
erano stati parcheggiati i 
pulmini, ma bagnati e senza 
una meta proprio non sa-
pevano dove trascorrere la 
notte. La provvidenza ha 
però voluto che un frate 
spagnolo, conoscente di 
alcuni membri della comiti-
va, li ospitasse in un con-
vento lì vicino, da dove 
sono ripartiti il giorno se-
guente per l’ultima tappa 
del viaggio :Barcellona! Il 
soggiorno nella città catala-
na, vera e proprio metro-
poli ricca di storia, ha per-
messo di visitare i luoghi e i 
monumenti tipici (con 
l’attenta di guida di alcuni 
“storici dell’arte” improvvi-
sati), di assaggiare le pietan-
ze tradizionali e di fare 
compere nelle principali vie 
dello shopping. Questa 
visita seppur breve è stata 
rilassante e fondamentale 
per preparare i ragazzi al 
lungo viaggio di ritorno di 
quasi 13 ore. L’esperienza è 
senza dubbio stata indi-
menticabile poiché ha per-
messo di conoscere realtà 
diverse come appunto 
quella della GMG ed ha 
inoltre permesso di visitare 
diverse mete turistiche in 
pochi giorni. Si ringraziano 
quindi tutti coloro che han-
no dedicato il loro tempo 
affinchè tutto riuscisse al 
meglio. Aspettando la pros-
sima GMG a Rio de Janei-
ro, da Sinalunga è tutto.  
      Niccolò Marchi 

GMG: in viaggio verso il Signore 

Un’immagine di gruppo 

alla GMG 
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Tema dell’anno: La preghiera (dal CCC) 

L’umiltà è la disposizione 
necessaria per ricevere 
gratuitamente il dono 
della preghiera: l’uomo è 
un mendicante di Dio. 

2560 « Se tu conoscessi il 
dono di Dio! » (Gv 4,10). 
La meraviglia della pre-
ghiera si rivela proprio là, 
presso i pozzi dove an-
diamo a cercare la nostra 
acqua: là Cristo viene ad 
incontrare ogni essere 
umano; egli ci cerca per 

primo ed è lui che ci 
chiede da bere. Gesù ha 
sete; la sua domanda sale 
dalle profondità di Dio 
che ci desidera. Che lo 
sappiamo o non lo sap-
piamo, la preghiera è 
l’incontro della sete di 
Dio con la nostra sete. 
Dio ha sete che noi ab-
biamo sete di lui. 

2561 «Tu gliene avresti 
chiesto ed egli ti avrebbe 
dato acqua viva» (Gv 

4,10). La nostra preghie-
ra di domanda è parados-
salmente una risposta. 
Risposta al lamento del 
Dio vivente: « Essi han-
no abbandonato me, sor-
gente d’acqua viva, per 
scavarsi cisterne, cisterne 
screpolate » (Ger 2,13), 
risposta di fede alla pro-
messa gratuita di salvez-
za, risposta d’amore alla 
sete del Figlio unigenito. 

  D.K. 

Continua da pag. 1 

Un momento di preghiera 

E dopo la GMG? 

due. In primis il fatto 
che, prima di riunirsi per 
confrontarsi, sono soliti 
affrontare qualche minu-
to di adorazione in cui 
possono aprirsi e dialo-
gare con il Signore. In 
secondo luogo, il cam-
biamento del programma 
e dunque degli argomenti 
su cui confrontarsi e dia-
logare. Dal momento che 
alcuni hanno affrontato 
l’esperienza della GMG, 
il progetto è quello di 

Anche quest’anno, da 
ormai un mesetto, i ra-
gazzi del post-cresima 
sono soliti riunirsi per far 
sì che le loro conoscenze 
riguardanti la fede possa-
no essere chiarite e, per-
ché no, ampliate. 

I giovani dai 15 ai 18 an-
ni proseguono il 
“cammino” iniziato lo 
scorso anno con analogie 
ma anche differenze. Le 
principali novità sono 

seguire il libro che il Pa-
pa ci ha donato: YouCat 
un catechismo per i gio-
vani.. Sono stati accolti 
nuovi giovani nel gruppo 
e si è deciso, anche sotto 
consiglio dei “Don”, di 
mettere in pratica le nuo-
ve conoscenze ed inse-
gnarle anche agli altri. In 
che modo?  Alcuni il sa-
bato o la domenica, af-
fiancati da altri catechisti, 
si recano in chiesa per 
permettere che anche i  

bambini possano, grazie a 
loro, crescere nella fede. 

Questo il nuovo progetto, 
questi gli obiettivi: riusci-
ranno i nostri eroi? 

Giulia M. - Elena S. 

Qualche altra foto della GMG 



Un po’ di relax 
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